
 
 
 
 
1. Chi è AI.BI. – Associazione AMICI DEI BAMBINI 
L’associazione Amici dei Bambini è  un movimento di famiglie che dal 1986 opera in 
Italia e in 25 paesi nel mondo per l’accoglienza dei bambini abbandonati. All’estero è 
presente nell’Europa dell’Est, in America Latina, in Africa mediterranea e in Asia. 
 
2. Le credenziali 
Amici dei Bambini è Ente Morale,  Ente Autorizzato all’Adozione Internazionale e 
Organizzazione Non Governativa. E’ stata la prima ONG italiana ad ottenere, nel 2001, la 
Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001 per progetti di Cooperazione Internazionale. 
La certificazione è stata rinnovata negli anni successivi (a partire dal 2004 come UNI EN 
ISO 9001: 2000). 
Amici dei Bambini dal 2000 sottopone a certificazione volontaria da parte della società di 
revisione Reconta Ernst & Young il suo bilancio economico.  
Nel 2002 l’associazione è stata premiata con l’Oscar di Bilancio per la categoria 
Cooperazione allo sviluppo. Nel 2003 è stata tra i cinque finalisti dell’Oscar assoluto del 
Non Profit. Nel 2005 ha vinto l’Oscar di Bilancio Non Profit e il Premio speciale alla 
trasparenza e alla ricchezza dell’informazione.  

 
3. La struttura 
 
IN ITALIA      1  Sede Nazionale, 9 Sedi Regionali, 130 Punti Amici dei 

Bambini 
    

ALL’ESTERO  25 sedi: Albania, Bolivia-La Paz, Bolivia-Potosì, Bolivia-
Cochabamba, Bosnia  Erzegovina, Brasile - San Paolo, Brasile-
Belem, Brasile-Belo Horizonte, Brasile-Bonfim, Brasile-
Salvador do Bahia, Bulgaria, Colombia, Ecuador, Kosovo, 
Marocco, Moldavia, Mongolia, Nepal, Perù, Romania, Russia-
Mosca, Russia-Novosibirsk, Russia – Vladimir, Sri Lanka, 
Ucraina 

 
     
4. La mission  
Dare ad ogni bambino abbandonato una famiglia e garantire il suo diritto a essere 
figlio: ogni giorno, in tutto il mondo, Amici dei Bambini lotta per combattere l’emergenza 
abbandono, che è stata identificata come la quarta emergenza umanitaria del XXI secolo. 
Se la fame, la malattia e la guerra sono tragedie che caratterizzano principalmente i Paesi 
in via di sviluppo, l’abbandono di bambini e adolescenti negli istituti è invece 
un’emergenza comune a tutti i Paesi, anche a quelli del “ricco Occidente”. 
 



 
 
5. Gli obiettivi 
Amici dei Bambini interviene dove si manifesta l’abbandono: negli orfanotrofi, negli 
istituti, nei centri di assistenza, in tutte quelle realtà che permettono ad un bambino - 
poiché assistito - di sopravvivere ma non di vivere, in quanto non accolto 
dall’amore di una madre e di un padre, il primo diritto di ogni essere umano. 
 
6. L’attività culturale 
 Amici dei Bambini promuove la sua mission attraverso la realizzazione di interventi 
concreti per risolvere l’abbandono, ma i progetti da soli non sono sufficienti per 
affrontare questa emergenza umanitaria.  
Amici dei Bambini ha scelto di realizzare un Progetto Culturale mirato a incidere nella 
società civile a livello delle coscienze per promuovere la cultura dell’accoglienza 
attraverso eventi, iniziative, pubblicazioni, convegni e seminari, ricerche e studi sul 
fenomeno dell’abbandono. 
Il sito internet www.aibi.it è strumento di informazione quotidiana sull’infanzia 
abbandonata, ospita un Forum sulle adozioni internazionali che riunisce una ricca 
community di famiglie adottive e affidatarie.   
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